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1) RVM. SIGLA 









(0’45”)

2) INTERNO CASA – Milo 







(2’15”)

MUSICA

Base o riarrangiamento di una canzone vivace

Milo sfaccenda in casa, spolvera, spazza, con la sua Radio Gufo accesa, che però diffonde solo musica. Sarà la musica di una canzone di Melevisione, un brano particolarmente scatenato, meglio sarebbe una base senza cantato ma riconoscibile. Il folletto fa mosse di danza spolverando e spazzando.

Dopo un tempo congruo, che consenta di godere del brano e dell’azione, Milo vede il bambino, corre ad abbassare la Radio Gufo e vergognandosi un po’ lo saluta.

MILO

Ehi, sei lì? Ciao, eri… eri già arrivato? Allora hai visto?

Be’… sì, sto… sto facendo pulizie a suon di musica.

A te piace fare le cose con la musica?…

A me moltissimo. La musica… è come una specie di incantesimo, non trovi? Certe volte ti fa sentire più… più contento, e non si capisce di cosa! Accendi una bella musica vivace, continui a fare le stesse cose che stavi facendo, ma le fai allegro e arzillo come un grillo. 

È come una spazzola magica che pulisce l’umore! 

Guarda come funziona bene per spazzare…

Milo alza il volume della Radio, torna in primo piano sonoro la musica vivace; Milo prende la scopa e per una o due decine di secondi spazza a ritmo, con figure e gags libere a piacere dell’attore (danzare con la scopa come dama, etc.). 

Quindi torna ad abbassare il volume.

MILO

Oppure… in qualche altro momento, quando sei più calmo, più pensieroso. Per esempio quando guardi fuori dalla finestra, e pensi. Se metti una musica lenta e melodica e larga, come questa qui… dài, Radio Gufo, fammi sentire quell’altra…

Ruota brevemente una manopola di Radio Gufo, la musica cambia.

MUSICA

Base o riarrangiamento di una canzone melodica

Milo va alla finestra, la apre, guarda fuori per qualche secondo con aria assorta, sospirando. 

MILO

Ti sembra che il mondo là fuori sia più bello, più misterioso, più… più come un mondo raccontato, un mondo di fiaba!

Quindi chiude la finestra, torna alla Radio Gufo, abbassa di nuovo il volume.

(sospiro) Eeeeh! Purtroppo io, tranne che spifferare un po’ il mio zuffolletto, non sono capace di suonare davvero bene nessuno strumento. E mi piacerebbe tanto!

Veramente, quando ero folletto bambino, mi prendevano in giro chiamandomi Milo Tap Tap, perché quando sentivo musica prendevo due cucchiai di legno, come questi… (prende due cucchiai di legno), mi sedevo al tavolo e facevo così…

Milo torna ad alzare il volume della Radio Gufo, e la canzone vivace torna in primo piano. 

MUSICA

Base o riarrangiamento di una canzone vivace

Milo siede al tavolo e suona (veramente, col suono che si coglie) la batteria coi due cucchiai. Lo lasciamo che guarda esaltato il bambino, senza smettere di suonare.

3) BOSCO – Lupo Lucio, Orco Manno





(4’00”)

Lupo Lucio, con la sua rete accanto a un cespuglio, è impegnato in un agguato.

LUPO LUCIO
Stavolta ci sei, bella tacchinella! Non ti vedo ma ti sento!

Zik zik… le zampine… Bek… una beccata…

Zik zik, bek… Zik zik, bek… Due passettini con le zampine e una beccata… Due passettini e una beccata…

Zik zik, bek… Zik zik, bek…Che musica per le mie orecchie, vieni qui da Zio Lucio… ECCOTI!

Il Lupo si erge si scatto levando la rete, ma in quell’attimo irrompe un fragore cacofonico di chitarra e vociacce (vedi oltre) e la preda vola via. Sentiamo il frullo e/o vediamo il Lupo che mena inutili zampate e poi la osserva allontanarsi in cielo.

Entra Orco Manno, che imbraccia a tracolla e suona (dal vivo, senza playback) una “Orchitarra”, una VERA CHITARRA appena “orchizzata” con stracci, croste, fette di salame o altro, ma non tanto che non suoni e risuoni.

L’attore sa suonare la chitarra il tanto che basta. Eseguirà un facile giro di accordi, su ritmo vivace, che dovrà essere concordato col musicista perché, ripreso e ripetuto come si vedrà in seguito, sia quello che sostiene la canzone della puntata, o il suo ritornello.

Ma mentre gli accordi sono più o meno esatti e accettabili, la voce è un muggito stonato e raccapricciante. Il Lupo lo assale a male parole, l’Orco tace.

LUPO LUCIO
Ma… mondo coyote, ma… no, non posso crederci!

Ditemi che non è vero, che è un incubo!

Cos’altro deve succedere, per rovinare la caccia a un povero lupo? Ci mancava pure l’Orco cantante! 

Mi hai fatto scappare una tacchinella che era già praticamente presa! Acciuffata! Divorata!

Ma cosa ti salta in mente di… di…

Si deconcentra, osserva la chitarra, si incuriosisce, l’ira si smonta.

… Ma che chitarra sarebbe, questa?

ORCO MANNO (sorridendo fiero)
Questa? Questa è un vero scemplare di Orchitarra!

Lo struggimento a cordole tipicale degli Orchi!

LUPO LUCIO (contando le corde)
… re gatto pingue… lei corde, come il mio Lupoliuto.

Anche il manico è più o meno uguale, ma… queste schifezze cosa sono?

Questa battuta e la successiva potranno mutare a seconda dell’acconciatura con cui la Scenografia truccherà la chitarra da Orchitarra.

ORCO MANNO
Queste sono le larde coccarde tipiche della vera Orchitarra, uno struggimento che deve fare un bel suono grasso. Senti!

Orco Manno esegue due giri d’accordi, ben suonati, che il Lupo ascolta con interesse; poi apre la bocca per cantare, ma il Lupo si affretta a bloccarlo.

LUPO LUCIO
No, no, no, per carità di lupo, non c’è bisogno!

Come cantante sei una delle peggiori disgrazie che possano accadere, ma con questa… come la chiami… Orchitarra, non te la cavi malissimo. Come hai imparato?

ORCO MANNO
Ho impareggiato prima di tutti perché noi Orchi siamo animi mobili e sollevati…

LUPO LUCIO
Sì, nobili ed elevati, come no? Un colibrì! E poi?

ORCO MANNO
E poi perché da orchetto suoneggiavo nell’Orcorchestra Orchi Sozzi del mio paese, Sozzalanda. E suoneggiavo anche le sirenate alle finestre delle orchessine amorate.

LUPO LUCIO
Ma guarda! Chi l’avrebbe detto? Un animo così musicale in un corpo così bestiale!

ORCO MANNO
Perché, non sei un bestiale anche tu?

Ignorando la replica, il Lupo guarda con crescente curiosità e malcelato desiderio la Orchitarra, e si lancia in rievocazioni dal tono malinconico e disincantato.

LUPO LUCIO
Eh sì! (sospiro) Una volta anche io, molti molti anni fa, ai miei bei tempi di gioventù, suonavo!

ORCO MANNO
Davverio? E cosa suoneggiavi?

LUPO LUCIO
Eh, caro mio! Non certo una Orchitarra! Per molti anni ho suonato il Lupoliuto. Il Lupoliuto solista in un gruppo musicante giovanile chiamato Le Rocce Ululanti.

ORCO MANNO
Che brutto nome.

LUPO LUCIO
Sarà bello Orcorchestra Orchi Sozzi!

(ancora un sospiro) Eeeeh! Ora non ho più tempo per queste sciocchezze da cuccioli, ma… ecco… giusto per curiosità… dato che siamo qui a parlarne… non che sia importante, eh? Ma… non è che mi fai fare due accordi? 

ORCO MANNO
Ma questa non è un Lupoliuto, è una Orchitarra!

LUPO LUCIO
Lo so, non preoccuparti, mi tapperò il naso. Le corde sono sei come quelle del Lupoliuto e la tastiera è uguale. Su, non fare storie, fammi provare.

ORCO MANNO
Mah, se proprio ci mantieni…

L’Orco si sfila la tracolla e cede la Orchitarra al Lupo, che la imbraccia con fare un po’ schifato e comincia a strimpellare. Anche Guido Ruffa suona la chitarra. Con battute libere, ispirate alle seguenti, si farà insegnare dall’Orco il semplice giro di accordi che questi suonava.

LUPO LUCIO
Com’erano gli accordi del giro che facevi? 

ORCO MANNO
Orco maggiore, Lupo bemolle, Re Quercia settima diminuita.

Con un po’ di gag di disgusto per il tanfo della Orchitarra, ma non tali da mettere in secondo piano il fatto che il Lupo suona, e suona bene, Lupo Lucio esegue. Poi:

LUPO LUCIO
Ma… sei sicuro? Non sarebbe meglio Lupo maggiore, Orco bemolle, Re Quercia settima diminuita? Così…

Il Lupo esegue cambiando l’ordine degli accordi.

ORCO MANNO
No no no, l’orcanzone è come l’ho suoneggiata io. Fammi fare!

LUPO LUCIO
No, aspetta, dimmi com’era…
E sui due che, come due ragazzini che imparano, si contendono pacificamente accordi e strumento, la scena chiude.

4) LAGHETTO – Principessa Odessa





(1’30”)

Odessa, seduta sulle sponde del laghetto, esegue con voce leggiadra i gorgheggi della sua lezione di Bel Canto, sul testo della FILASTROCCA DELLE SETTE NOTE BESTIE. Un po’ dicendo un po’ cantando esegue in scala i sette versi, accennando con qualche gesto all’animale sempre più piccolo o proteso verso l’alto che al verso è associato. Per poi tornare in scala rapida discendente al do.

PRINCIPESSA ODESSA
Do do do

Come elefante io camminerò

Re re re

Sarò il cavallo più bello che c’è

Mi mi mi

Poi sarò il cane che corre così 

Fa fa fa

Poi sarò il gatto leggero che va 

Sol sol sol

Sarò lucertola e sfreccerò

La la la

Sarò una rondine che planerà

Si si si

Sarò veloce come un colibrì…

E poi ritornerò di bestia in bestia fino al dooooo…

Finisce e sospira, scontenta. Ragiona fra sé.

La voce va bene, ma… che noia questi gorgheggi! 

Sono la mia lezione di Bel Canto, d’accordo, e la devo fare, ma tanto… a che serve? Non c’è nessuna speranza di vincere neanche un premietto di consolazione alla Festivalia dei Fiabeschi Musicanti di quest’anno! 

Mah! Peccato! Perché la voce ci sarebbe… Mi sento in forma, io. Proviamo ancora…

Do do do

Come elefante io camminerò

Re re re

Sarò il cavallo più bello che c’è

Mi mi mi

Poi sarò il cane che corre così 

Fa fa fa

Poi sarò il gatto leggero che va 

Sol sol sol

Sarò lucertola e sfreccerò

La la la

Sarò una rondine che planerà

Si si si

Sarò veloce come un colibrì…

E poi ritornerò di bestia in bestia fino al dooooo…

Ad libitum, dove si vuole (anche l’intera solfa, se piace e ci sta), l’audio sfuma.

5) CHIOSCO – Milo, Lupo Lucio, Principessa Odessa


(4’30”)

Milo guarda incantato qualcosa sul Librone Portaparole.

MILO

Ecco com’è fatta… Grancassa, timpano, rullante…

(vede il bambino, lo chiama eccitato)

Ehi, ciao! Vieni, vieni qui, guarda, l’ho trovata! 

Sul mio Librone Portaparole c’è proprio tutto!

Si chiama “batteria”, è… come dire… quella specie di gruppo di tamburi che suonate lì da te a Città Laggiù nelle bande rock… mi sembra che si dica così: rock, non è vero? E guarda… guarda quante cose ci sono…

Mostra un’immagine semplificata di una batteria.

Questa è la grancassa, che si suona con un pedale… 

bum, bum bum bum…

Questo è il timpano, il tamburo più grande, che si suona con le bacchette… Tu-tu-tu-tum…

Questo è il rullante… tà-tà-tà-trrrrrrrrrr…

Questo più piccolo, che a volte sono due, è il tom‑tom…

To-to-to-to-tom…

E questi sono i piatti… splash!… splash!… splash!

Ehhh! (sospira)
Milo sospira, prende in mano i DUE LUNGHI CUCCHIAI DI LEGNO che si è portato da casa, li guarda, guarda la batteria, e malinconico esclama:

La batteria!… E io qui coi miei due cucchiai di legno…

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
Ma sì, ma sì, accontentiamoci, povero lupo!

Entra Lupo Lucio, più lamentoso che mai.

LUPO LUCIO
Un disgustoso Tiramisuper mi consolerà!

MILO (versandogli la bibita)
Sentiamo, povero lupo, da cosa ti dovrebbe consolare?

LUPO LUCIO (bevendo con le solite gags)
Dalla scalogna più sfortunata e dalla sfortuna più scalognata! Ci mancava solo un Orco Musicante, per mandare a monte la mia onesta caccia!

MILO (incuriosito)
Orco Musicante? Accipigna, Lupo Lucio, racconta!

Cosa suona il nostro Orco Manno?

LUPO LUCIO (sprezza e minimizza)
Ma cosa vuoi che suoni! Sì… strimpella un po’ una sua orribile e puzzosissima Orchitarra, ma canta da fare pena. Anzi peggio: paura!

MILO (guardando f.c.)
Ecco invece chi canta da fare incanti!

Arriva Odessa, con un’aria scontenta in volto. Milo la accoglie festoso.

Principessa, ti ho sentita poco fa, mentre venivo al chiosco, e devo dire che sei proprio brava. 

Hai una bella voce di usignolo, e la usi proprio bene!

PRINCIPESSA ODESSA
Grazie, Folletto, ma… (sospiro) a che mi serve la bella voce? Non basta!

MILO

Non basta per cosa?

PRINCIPESSA ODESSA
Ah, non lo sai? Be’, si avvicina la Festivalia dei Fiabeschi Musicanti e mio padre, che è un ottimo padre e un ottimo Re ma di musica non capisce una pigna, si ostina a volermi far partecipare!

MILO

Accipigna, fantastico!

PRINCIPESSA ODESSA
Fantastico? Ma tu hai mai sentito Guidobaldo Sbadiglio suonare il suo amato Claviciondolo? Don don don… 

Una noia! Da farmi dormire su un intero carro di piselli!

E io con lui come accompagnamento dovrei pensare di battere i Musicanti di Brema, l’Usignolo dell’Imperatore, il Pifferaio di Hamelin, Jack del Fagiolo Magico con la sua arpa d’oro…

MILO

Accistrapigna! I Musicanti di Fiaba più mitici del mondo!

PRINCIPESSA ODESSA
Proprio così, tutti lì, in quella Festivalia!

MILO

Ma tu, con la bellissima voce che hai…

PRINCIPESSA ODESSA
Milo, la voce non basta! Ci vorrebbe una banda! 

Un bel gruppo di musicanti bravi, allegri e scatenati!… 

MILO (colpito da un pensiero)
Ah! Certo… Eh sì!… 

PRINCIPESSA ODESSA
Eh già!… 

LUPO LUCIO
Eh be’…

Pausa pensosa. Ognuno riflette. Milo prende agita appena, con aria sognante le sue bacchette‑cucchiai, e quasi fra sé…

MILO

Ah, se soltanto… 

PRINCIPESSA ODESSA
Se soltanto cosa?

MILO

Niente, niente! Pensavo… pensavo una cosa.

È Lupo Lucio che spezza il sottile momento di perplessità sognante.

LUPO LUCIO
Eeee… cosa si vincerebbe in questa Festivalia?

PRINCIPESSA ODESSA
Oh, si vincono dei bei lilleri! E specialmente si vince il privilegio di fare un bel tour per suonare in tutte le maggiori Corti di Fiaba, accolti con onori e banchetti.

LUPO LUCIO
Lilleri e banchetti, eh? Bene bene. Si è fatto tardi, e mi torna in mente un impegno! Arrivedervi!

Lupo Lucio esce. Odessa sospira. 

PRINCIPESSA ODESSA
A te non viene in mente nessuna banda che potrebbe accompagnarmi a questa Festivalia?

MILO (incerto)
No… io… io non conosco quel mondo, purtroppo. 

PRINCIPESSA (sbirciando il Librone Portaparole) 
Cosa stavi leggendo? Tamburi? E cosa facevi con quei due cucchiai di legno? Non è che per caso… 

MILO

Io? Nooo! Ma figurati! Niente, stavo… ecco, vedi? Dovevo mescolare queste due spremute di frutta con due cucchiai diversi, perché… ecco… 

E Milo, impaperandosi per l’imbarazzo, tuffa tristemente le sue “bacchette” in due caraffe di bibite e mescola. Odessa lo guarda dubbiosa.

6) BOSCO – Lupo Lucio, Orco Manno





(2’00”)

Piede su un ceppo, chino e assorto sulla sua Orchitarra, Orco Manno prova accordi e semplici frasette da solista. Pian piano entra nel giro di accordi che eseguiva nella scena 4. Dopo due o tre di questi giri d’accordi, visibilmente soddisfatto, alza il capo e leva al cielo un devastante muggito.

LUPO LUCIO (voce fuori campo)
NO, NO, NO! Non così!

Arriva Lupo Lucio, imbracciando anche lui una CHITARRA SCENOGRAFATA DA “LUPOLIUTO” (peli e code e orecchie, ma - come sopra - il tanto che suoni).

LUPO LUCIO
Eccolo. Son passato in una delle mie tane e fruga fruga l’ho trovato: il mio vecchio Lupoliuto, più in forma che mai! Ora ti faccio vedere io, pivellino! Accordiamo?

Da soli, o se occorre con l’aiuto di un musicista o del consulente musicale, i due accordano le chitarre. Fra fioriture e finzioni teatrali, il Lupo può avere anche una sola corda realmente giù di nota, e può accordare quella. Testo libero, sul tipo:

LUPO LUCIO e ORCO MANNO
Cala… Tirala su… No, adesso cresce… Ecco, ci sei! Etc.
Alla fine i due son pronti.

LUPO LUCIO
Bene, direi che siamo accordati. Allora, se mi ricordo gli accordi del giro che facevi erano Lupo maggiore, Orco bemolle, Re Quercia settima diminuita. VAI!

Il Lupo prende a suonare con convinzione, ma Orco Manno non lo segue e lo guarda severo. Dopo un po’ anche il Lupo smette di suonare e leva lo sguardo.

ORCO MANNO
NO! I concordi erano ORCO maggiore, LUPO bemolle e Re Quercia settima diminuita.

LUPO LUCIO
E va bene, che noioso! Su, attacca! Ti do il gatto.

Ùn - bù -  ùn bù rè gà…

I due attaccano a suonare insieme e, sbagliando e deragliando, pian piano si mettono in carreggiata col solito giro di accordi, che sosterrà il ritornello della canzone. Si guardano con sorrisi felici, e dopo due o più giri completi, riusciti e gustati, si fanno cenno col capo e partono con le voci: ai muggiti devastanti dell’Orco si aggiungono in falsetto gli ululati raccapriccianti del Lupo. 

Ad libitum, stacco.

NOTA. La scena è marcata 2 minuti perché contiene vari tratti di esecuzione “teatrale‑musicale” dei due personaggi, senza altra azione che il loro suonare giri di accordi (musica) e compiacersi di farlo (teatro), prima il solo Orco e poi insieme. Se l’esecuzione strumentale non pare sostenere adeguatamente queste azioni, e quindi occorre accorciarle, la scena potrebbe durare di meno. Si provvederà in questo caso, con azioni incrementate in studio o con nuove parti di testo prodotte dall’autore, ad allungare la scena successiva.

7) CHIOSCO – Milo, Lupo Lucio, Orco Manno, Principessa Odessa
(6’00”)

Provenendo da fuori campo, come se si fosse allontanata e tornasse indietro, Principessa Odessa si avvicina al Bancone. Milo, che consultava ancora il Librone alla pagina di Tamburi e Batterie, lo chiude con un filo d’imbarazzo e la saluta.

MILO

Principessa, di nuovo qui?

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, Milo, ho cambiato idea. Ti dispiace se faccio un po’ di esercizi qui da te? Almeno sto in compagnia.

MILO

Accipigna, se mi dispiace? Ne sono contentissimo!

Canti meglio della mia Radio Gufo.

PRINCIPESSA ODESSA (lusingata)
Esagerato! Dài, mi metto qui dietro, così non ti assordo.

Odessa si ritira in qualche angolo opportuno in secondo piano, e lì comincia a cantare a cappella una rassegna di ritornelli famosi della Melevisione (a piacere dell’attrice o della regia). 

Milo ascolta, sorride, strizza l’occhio e fa il gesto del silenzio al bambino, gira dietro il Bancone, prende altri due lunghi cucchiai di legno (quelli di prima li ha infilati nelle caraffe) e nascosto in parte dietro il bancone, di spalle rispetto a Odessa, comincia a battere su una botticella a ritmo col canto della Principessa. Che però se n’è accorta, e senza smettere di cantare, senza avvicinarsi troppo per non farsi notare, si allunga, si sporge, insomma si pone in posizione da poterlo vedere non vista, lo sbircia per un po’ e sorride.

La scena delicata è interrotta dall’irruzione rumorosa di Orco e Lupo, Orchitarra e Lupoliuto al collo. Carichi ed entusiasti, gridano strimpellando accordi.

ORCO MANNO (suonando un unico accordo)
Ecco la benda che cerchi, Principuzza!

LUPO LUCIO (suonando a sua volta un accordo)
Sorpresa sorpresa! La Banda Ghianda del Fantabosco!

PRINCIPESSA ODESSA (strabiliata)
Ehi, per mille teste incoronate! Ma… amici, io… vi ringrazio del pensiero, e… non abbiatevene a male ma… ecco, quello che mi serve son due musicisti veri, non due che portano la chitarra.

LUPO LUCIO
Musicisti veri, eh? Hai sentito cosa ha detto, compare?

ORCO MANNO
Sì, ho sentuto! E allora tu dammi il gatto, compare.

LUPO LUCIO
Ùn - bù -  ùn bù rè gà…

Lupo Lucio batte quattro, e i due attaccano con facce giubilanti il loro giro di accordi. Milo e Odessa li guardano e si guardano sbalorditi, ma sempre più felici.

MILO

Suonano!

PRINCIPESSA ODESSA
Sì, suonano davvero! E bene anche! Che ritmo! Che tiro!

Ma le loro facce cambiano di colpo e i due si tappano le orecchie disperati quando i due chitarristi, finiti i giri di intro, attaccano con muggiti e ululati.

LUPO LUCIO e ORCO MANNO
(Muggiti e ululati)

PRINCIPESSA ODESSA (interrompendoli)
NO! NO! NO! Per favore! Sssttt!… (i due si fermano)

Oooh!… Sentite, non so dove abbiate imparato, ma siete bravissimi a suonare! Quanto al canto… be’, facciamo una cosa: per stavolta voi suonate e io canto, va bene?

I due, con smorfiette un po’ deluse ma in sostanza ancora ben contenti, annuiscono. Milo si fa avanti, un po’ impacciato.

MILO

Principessa Odessa, io… posso cantare anch’io?

PRINCIPESSA ODESSA (maliziosa)
Certo che puoi cantare, ma a un patto…

Va dietro il Bancone, torna col barile e i due i cucchiai di legno e glieli consegna.

PRINCIPESSA ODESSA
… A patto che suoni anche tu!

MILO (vergognoso)

Uffa pigna, mi hai visto! E va bene! 

(siede sistemandosi il barile di fronte)
Dài, chitarristi! Riprendete quel bellissimo giro, com’era?

LUPO LUCIO
Ùn - bù - ùn bù rè gà…

Lupo Lucio batte quattro, i due attaccano il loro giro di accordi e parte la CANZONE: “BANDA! BANDA! BANDA!” testo di B. Tognolini, musica di (…). 

Sarebbe ottimale se il musicista riuscisse a comporla in modo che le prime strofe siano sostenute solo dall’accompagnamento dal vivo delle due chitarre (accordi semplici, adatti a musicisti – nessuno si offenda – dilettanti); e l’orchestrazione in playback si aggiunga, e non si sostituisca, alle due chitarre a partire dal ritornello.

PRINCIPESSA ODESSA
Sarà bello far merende con venticinque amici

Sarà bello fare insieme viaggi e feste

Sarà bello far discorsi, ascoltare ciò che dici

E scambiarci ciò che pensano le teste

MILO

Sarà bello far le gare, vedere chi è più forte

Sarà bello fare insieme creme e torte

Ma niente è così bello, più dolce delle creme…

MILO E ODESSA

… che mettersi a suonare tutti insieme!

MILO, ODESSA, ORCO e LUPO

Banda! Banda! Banda! - Dren fa la chitarra

Banda! Banda! Banda! - Drin fa il mandolino

Banda! Banda! Banda! - Tum fa il tamburino

E tu che sei un bambino cosa fai?

Prendi un coperchio e fai la banda insieme a noi!

PRINCIPESSA ODESSA
Tante cose fatte insieme son meglio che da soli

Tanti alberi insieme fanno bosco

Tanti uccelli viaggiatori fanno insieme lunghi voli

Tanti amici fanno il mondo che conosco

MILO

Gli scolari tutti insieme fanno una classe sola

E le classi tutte insieme fanno scuola

I soldati fanno truppa, col tenente che comanda…

MILO E ODESSA

… ma i musicisti insieme fanno banda!

MILO, ODESSA, ORCO e LUPO

Banda! Banda Ghianda! - Dren fa la chitarra

Banda! Banda Ghianda! - Drin fa il mandolino

Banda! Banda Ghianda! - Tum fa il tamburino

E tu che sei un bambino cosa fai?

Prendi un coperchio e fai la banda insieme a noi!

Finito il brano i quattro gioiscono e si applaudono da soli.

MILO, ODESSA, ORCO e LUPO (accavallandosi)
Bravi!… Bene!… Bellissima!… Hai visto?… (etc.)

PRINCIPESSA ODESSA
Arci‑iper‑ultra bellissimo! Abbiamo una vera banda!

Vedrete come piacerà!

MILO

Ehi! Vuoi dire che porti questa banda, cioè… noi, alla Festivalia dei Fiabeschi Musicanti?

PRINCIPESSA ODESSA
Certo che sì! Il gruppo c’è, ora si tratta di lavorarci un po’ sopra. Voi due provate da soli con le chitarre, e …

LUPO LUCIO
Calma! Tutti bravi e tutto bene, d’accordo, ma… a me non dispiacerebbe sapere qualcosa… come dire… di più preciso su ciò che si vince, si magna e si guadagna.

PRINCIPESSA ODESSA
Presto fatto, Lupo Lucio! Dunque: il primo premio è di pinguanta lilleri d’oro, il secondo…

Lupo e Orco si fanno d’attorno a Odessa, Milo viene in PP e parla al bambino.

MILO

Be’, hai visto che bellezza? Ora abbiamo la Banda Ghianda del Fantabosco!… Be’, intendiamoci: io non mi monto la testa. So bene di non essere un vero musicista, e so il anche il perché. Vedi, per suonare bene uno strumento, bisogna esercitarsi per molte ore al giorno per molti anni; e io l’ho fatto, ma… con le bibite! Non si può essere bravi in tutto, e io mi sono esercitato come bibitiere. Le bibite sono le mie canzoni. Be’, che si vinca o no, qualche volta sarà bello mettere insieme qui al Chiosco questa Banda Ghianda e strimpellare un po’! 

E magari anche tu potrai andare in cucina e prendere due coperchi da suonare! Ciao, amico! Torna presto! Ciao!
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